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INTRODUZIONE 
 
L’ASSOCIAZIONE PER IL VOLONTARIATO CASERTANO (ASSO.VO.CE.) SU 00026 
L’Associazione per il Volontariato Casertano (ASSO.VO.CE.)  dal 2005 svolge funzioni e compiti 
di Centro di Servizio per il Volontariato nell’ambito territoriale di Caserta.  
Organizza, gestisce ed eroga servizi di supporto tecnico, formativo e informativo, per promuovere 
e rafforzare la presenza e il ruolo volontari negli Enti del Terzo Settore con particolare riguardo 
alle organizzazioni di volontariato. 
I Centri di Servizio per il Volontariato sono nati per essere al servizio delle organizzazioni di 
volontariato (ODV) e, allo stesso tempo, da queste gestiti, secondo il principio di autonomia 
affermato dalla Legge quadro sul volontariato n. 266/1991. 
Attualmente, in seguito alla legge delega per la riforma del Terzo settore n. 106/2016, i CSV sono 
Enti del Terzo Settore che hanno il compito di organizzare, gestire ed erogare servizi di supporto 
tecnico, formativo ed informativo per promuovere e rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontari 
in tutti gli Enti del Terzo Settore. 
I CSV sono finanziati dal FUN, alimentato dai contributi annuali delle fondazioni di origine 
bancaria, dal 2017, in parte anche dal Governo con un credito di imposta riconosciuto alle 
fondazioni stesse. 
I CSV sono sottoposti alle funzioni di indirizzo e di controllo da parte dell’Organismo Nazionale 
di Controllo (ONC), anche tramite i propri uffici territoriali, gli Organismi Territoriali di Controllo 
(OTC). Gli OTC verificano la legittimità e la correttezza dell’attività dei CSV in relazione all’uso 
delle risorse del FUN, nonché la loro generale adeguatezza organizzativa, amministrativa e 
contabile, tenendo conto delle disposizioni del CTS e degli indirizzi generali strategici dell’ONC. 
In questo contesto si inserisce il Servizio Civile Universale che per Asso.Vo.Ce. rappresenta uno 
strumento di cittadinanza attiva, di promozione del volontariato e dell’agire solidale presso i 
giovani.  
 
PREMESSA 
Il rapporto Asso.Vo.Ce. sul Servizio Civile Universale 2024-2025 racconta i risultati ottenuti anche 
attraverso il contributo degli Operatori Volontari in Servizio Civile che affiancano l’Ente titolare e 
gli enti di accoglienza.  
Con il loro impegno, gli Operatori Volontari hanno contribuito a realizzare uno dei principali 
obiettivi del CSV AssoVo.Ce.: costruire con i volontari una comunità orientata alla responsabilità 
sociale condivisa in cui l’agire volontario favorisca opportunità di crescita e coesione sociale nella 
comunità. 
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CAPITOLO I – IL PROGRAMMA ED I RELATIVI PROGETTI  
L’anno di servizio civile 2024-2025 ha visto il CSV Asso.Vo.Ce. ETS impegnato nella 
realizzazione del programma di Servizio civile SCU “CE.NA.: Comunità Educanti per le Nuove 
Autonomie 2.0” articolato nei seguenti progetti svolti su 39 sedi di attuazione e con 33 Enti di 
accoglienza: 

• Progetto Dal basso, insieme, contro l'esclusione (PTCSU0002623010275NMTX) per  
31 operatori volontari 

• Progetto Laboratori Unitari di Zona: giovani sovrani (PTCSU0002623010277NMTX) per 
30 operatori volontari 

• Progetto La legalità si fa bene: Eroi Cittadini (PTCSU0002623010276NMTX) per 
22 operatori volontari 

L’ambito d’azione del programma “CE.NA.: Comunità Educanti per le Nuove Autonomie 2.0” è 
stato “C - Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale 
del Paese” e si è posto il perseguimento dei seguenti obiettivi dell’AGENDA 2030 DELLE 
NAZIONI UNITE: 

Obiettivo 1 Porre fine ad ogni povertà nel mondo 

Obiettivo 4 Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento 
per tutti. 
Di seguito sono riportati gli obiettivi e le attività di ciascun progetto.  
 
Progetto “Dal basso, insieme, contro l’esclusione” 
I settori di intervento di “Dal basso, insieme, contro l’esclusione” sono stati: A - Assistenza Area 
14 - Altri soggetti in condizione di disagio o di esclusione sociale e  Area Secondaria 01 – Disabili.   
L’obiettivo generale che si è posto di perseguire il suddetto progetto è stato ridurre l’intensità della 
povertà materiale e l’esclusione sociale nella provincia di Caserta.  
Il perseguimento del suddetto obiettivo ha inteso superare l’ottica assistenzialistica, proponendo di 
ricucire i legami sociali e comunitari degli individui marginalizzati, di reinserirli nel mercato del 
lavoro, attraverso l’evidenziazione delle loro capacità, la mappatura delle opportunità offerte dal 
tessuto locale, e realizzare una vera decodifica dei bisogni manifesti e latenti al fine di aumentare 
significativamente il numero dei soggetti beneficiari in ottica di una rinnovata cittadinanza 
pienamente attiva e responsabile. 
Per una piena integrazione sono state attivate azioni di monitoraggio, ascolto attivo dei bisogni, 
servizi di accoglienza, orientamento e presa in carico dei beneficiari richiedenti. Grande importanza 
ha ricoperto il ruolo della comunicazione, intesa come realizzazione di eventi pubblici e 
l’organizzazione di campagne divulgative sui temi di contrasto alla marginalità ed all’esclusione 
sociale, povertà educativa, povertà culturale, emergenza abitativa e indebolimento della coesione 
sociale. 
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Progetto “La legalità si fa bene: Eroi Cittadini” 
Il progetto “La legalità si fa bene: Eroi cittadini” ha inteso operare nel settore ed area di attività “C 
- Patrimonio ambientale e riqualificazione urbana Area 08 - Riqualificazione urbana”  
L’obiettivo generale che si è posto “La legalità si fa bene: Eroi Cittadini” è stato sostenere azioni 
di riqualificazione dei beni comuni urbani, favorendone un utilizzo consapevole e condiviso, 
attraverso iniziative di promozione e sensibilizzazione di attività di riuso sociale in sinergia con la 
cittadinanza e gli Enti coinvolti. In questa prospettiva il progetto in questione ha inteso contribuire 
alla strategia di programma riportando al centro del processo di rigenerazione comunitaria sia il 
soggetto che usufruisce dei servizi organizzati all’interno dei beni comuni, sia il cittadino residente 
nella provincia di Caserta al fine di incentivare uno sviluppo economico e culturale rinnovato, 
riducendo le disuguaglianze all’interno del territorio casertano. Tale contributo è stato assicurato 
attraverso la messa in essere di processi educativi capaci di Combattere ogni discriminazione e di 
Intensificare la lotta alla criminalità a partire dall’educazione delle giovani generazioni. Il focus 
sulla rigenerazione e l’uso virtuoso e pubblico dei beni comuni e confiscati ha permesso di avviare 
una riflessione sull’urbanizzazione inclusiva e sostenibile, nonché sull'accesso universale a spazi 
verdi pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per le donne e i bambini, gli anziani e le 
persone con disabilità.  
 
Progetto “Laboratori Unitari di Zona: giovani sovrani” 
Il progetto “Laboratori Unitari di Zona: giovani sovrani” ha inteso operare nel settore ed area di 
attività “E - Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile 
e sociale e dello sport Area 08 - Lotta all'evasione e all'abbandono scolastici e all'di analfabetismo 
ritorno Area secondaria 02 - Animazione culturale verso giovani”. 
L’obiettivo generale di” Laboratori Unitari di Zona: giovani sovrani” è stato fornire un supporto 
formativo, culturale, materiale ed umano ai giovani residenti nella provincia di Caserta, che 
sperimentano una condizione di fragilità, prevenendo il fenomeno dell’abbandono scolastico e 
riducendo l’impatto che la povertà educativa ha in questo specifico contesto. Tale supporto è stato  
garantito con un intervento trasversale, che si è sviluppato attraverso l’attivazione di percorsi di 
aiuto allo studio individualizzati e la promozione di nuovi spazi aggregativi, valorizzando la rete 
formale e informale del ragazzo inserito. Quest’ultima dimensione è stata essenziale per poter 
proporre interventi e strategie realmente efficaci, miranti a coinvolgere gli attori pubblici, le 
istituzioni scolastiche, le realtà socioculturali e le famiglie. Le attività hanno previsto l’offerta di 
sistemi di intercettazione dei minori in situazione di disagio, svantaggio e rischio, assieme a quella 
dell’elaborazione ed implementazione di programmi di tutoring individuale e di presa in carico 
globale del minore o giovane adulto, si prospetta come la più completa soluzione. 
 
 
 
 
 



 

5 

                                                  

    

 

 
CAPITOLO II - PROMOZIONE 
Il CSV AssoVoCe ha promosso il bando SCU 2024-2025 per il reclutamento dei giovani attraverso 
campagne social, incontri informativi e pubblicazione sul sito istituzionale e sui siti degli enti 
afferenti alle sedi di attuazione attraverso la pubblicazione delle indicazioni per presentare la 
domanda e gli strumenti messi a disposizione. Il CSV ha fornito inoltre orientamento, con 
appuntamenti online e/o in presenza, per approfondire gli aspetti dei progetti di maggior interesse 
e supportare il giovane nella scelta del progetto al quale candidarsi. 
Infine sono state realizzate le seguenti attività: 

• utilizzo di piattaforme digitali (Facebook, Instagram) per raggiungere i giovani;  
• Incontri e Info-day con la realizzazione di incontri fisici per illustrare i progetti presso 

istituzioni scolastiche ed università che hanno riguardato anche focus sui vantaggi offerti, 
tra cui il compenso, i crediti formativi e le riserve di posti nei concorsi pubblici.  

Nel corso degli infoday sono stati evidenziati i valori del volontariato e cittadinanza attiva che sono 
alla base del Servizio Civile oltre ai settori d'intervento.  
 
 
CAPITOLO III – SELEZIONE E RECLUTAMENTO OPERATORI VOLONTARI SCU  
Il processo di selezione degli Operatori Volontari SCU è stato in capo ad Asso.Vo.Ce.  
È stata nominata una specifica Commissione di Valutazione che ha provveduto alla convocazione 
dei candidati, alla realizzazione dei colloqui e alla selezione con la finale redazione della 
graduatoria. 
La selezione degli Operatori Volontari è avvenuta secondo il Sistema di Reclutamento e Selezione 
di Asso.Vo.Ce., depositato in sede di accreditamento, che garantisce il rispetto dei principi di 
imparzialità e trasparenza. 
I valutatori hanno proceduto alla valutazione preventivamente del CV di ciascun candidato e, 
successivamente, hanno realizzato il colloquio. 
La selezione ha tenuto in considerazione la coerenza tra le aspettative del candidato e il progetto 
prescelto, la motivazione della scelta, la conoscenza della storia del Servizio Civile e la pregressa 
esperienza in settori analoghi a quelli inerenti il progetto.  
Al Bando Operatori Volontari in Servizio Civile Universale 2024 per il CSV Asso.Vo.Ce. hanno 
risposto 352 giovani per 83 posti disponibili. I giovani volontari che hanno prestato servizio sono 
stati 77.    
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CAPITOLO IV - FORMAZIONE OPERATORI VOLONTARI SCU  
Introduzione  
Per conseguire gli obiettivi formativi previsti sia dal percorso di formazione generale, che da quello 
specifico, sono state privilegiate metodologie didattiche attive che hanno teso a favorire la 
partecipazione dei giovani.  
Le metodologie utilizzate sono state: 

• Lezione partecipata, che ha consentito di trasmettere elementi conoscitivi e di 
omogeneizzare le disparità di conoscenze teoriche; 

• Lezione frontale, finalizzata alla trasmissione diretta delle informazioni di base; 
• Lavoro di gruppo, che ha permesso di suddividere il gruppo in sottogruppi, di operare in 

autonomia su aspetti che prevedono la partecipazione attiva dei partecipanti, permette lo 
scambio delle reciproche conoscenze ed esperienze, fa crescere l’autostima e la 
consapevolezza delle proprie capacità, stimola e crea lo spirito di gruppo; 

• Learning by doing, che ha permesso di apprendere attraverso l’esecuzione dei compiti così 
come si presentano in una giornata di servizio; 

• Interventi formativi informali e non formali; 
• Casi di studio finalizzati a esemplificare le buone prassi. 

 
FORMAZIONE GENERALE OPERATORI VOLONTARI SCU  
La formazione generale è stata erogata nel rispetto del Sistema di Formazione accreditato.          
 Le attività formative sono state attuate secondo un approccio che ha visto l’alternarsi di lezioni 
frontali e dinamiche non formali, specificate di seguito: 

• momenti informativi/formativi, svolti anche con l’ausilio di slides, proiezioni di filmati, 
sketch ed estratti di pubblicazioni; 

• esercitazioni di gruppo, attraverso il ricorso a metodologie didattiche attive e dinamiche 
esperienziali (Problem Setting e Problem Solving, mediazione del conflitto, Role Playing e 
Case History); 

• utilizzo di tecniche consolidate come Ice Breaking, Brainstorming, Evaluation activities. 
In linea con le indicazioni del dipartimento per il Servizio Civile Universale, il programma di 
Formazione Generale ha mirato a trasmettere i valori fondanti dell'istituzione e i principi della 
cittadinanza attiva.  
La formazione generale ha avuto una durata di 42 ore complessive, svolte entro i primi mesi 
dall'inizio del servizio e sono state articolate in lezioni in presenza per favorire il confronto e la 
dinamica di gruppo e Formazione a Distanza (FAD).  
Nello specifico il programma è stato suddiviso in tre macro-aree che hanno coperto i seguenti 
argomenti:  
1. Identità del Servizio Civile 
Storia e valori: dalle origini dell'obiezione di coscienza al Servizio Civile Universale attuale. 
Difesa della Patria: il concetto di difesa civile non armata e nonviolenta. 
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Costituzione Italiana: i diritti e i doveri del cittadino.  
2. Cittadinanza Attiva 
Partecipazione: il ruolo del giovane nella società e nel volontariato. 
Sviluppo Sostenibile: l'Agenda 2030 e la tutela del bene comune. 
Educazione alla pace: gestione nonviolenta dei conflitti e cooperazione internazionale. 
3. Il Giovane nel Sistema SCU 
Disciplina del rapporto: diritti, doveri e normativa che regola il servizio. 
La comunicazione: tecniche di comunicazione interpersonale e gestione del gruppo. 
Sicurezza sul lavoro: modulo specifico (spesso di 10 ore) sui rischi e la prevenzione nelle sedi di 
progetto.  
 
FORMAZIONE SPECIFICA OPERATORI VOLONTARI SCU  
La formazione specifica è stata fatta in proprio dal CSV,  ha avuto la durata di 75 ore ed è stata 
erogata entro i 90 giorni dall’avvio dei progetti. Il fine di questo percorso è stato trasmettere agli 
Operatori Volontari SCU le competenze necessarie per contribuire alla realizzazione delle attività 
previste nel progetto, nell’ambito dei diversi contesti di riferimento. La formazione specifica ha 
rappresentato la parte "operativa" che ha seguito la formazione generale sui principi del Servizio 
Civile, il suo obiettivo è stato fornire competenze, metodi e strumenti tecnici necessari per 
l'esecuzione specifica delle mansioni previste dai singoli progetti.  
Asso.Vo.Ce. ha offerto agli Operatori Volontari SCU, un’esperienza formativa altamente 
qualificante, con corsi realizzati da formatori specializzati, tra i quali corsi di Primo Soccorso; 
rispetto a questi ultimi gli  OV hanno ottenuto la certificazione per la  Formazione Generale e 
Specifica (Rischio Basso) al fine di ottemperare al requisito obbligatorio per il quale tutti i devono 
ricevere una formazione sufficiente ed adeguata in materia di sicurezza. 
Gli argomenti che sono stati affrontati sono stati: 

• Presentazione dell’ente titolare e degli enti di accoglienza – 5 ore 
• La formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in progetti 

di servizio civile universale – 10 ore 
• Lo sviluppo personale: dagli altri a noi stessi – 15 ore 
• Il Terzo settore – 15 ore 
• Modulo su Welfare e Povertà – 10 ore 
• Modulo sull’animazione territoriale e di comunità: cos’è, come funziona e riferimenti – 10 ore 
• Tecniche e strategie di comunicazione sociale – 10 ore 

 
VALUTAZIONE DEGLI OPERATORI VOLONTARI SCU RIGUARDO LA FORMAZIONE  
La formazione, specifica e generale, erogata da ASSOVOCE ha registrato una soddisfazione 
generale manifestata da parte degli Operatori Volontari per i contenuti trattati e le metodologie 
utilizzate. 
I giovani volontari formati nell’ambito del confronto hanno dichiarato che gli obiettivi di 
apprendimento prefissati, sia per la formazione specifica che per la formazione generale, sono stati 
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raggiunti.  
 

 
CAPITOLO V – MONITORAGGIO DEL PERCORSO SCU  
Il Sistema di Monitoraggio e Valutazione sviluppato da ASSOVOCE è finalizzato alla piena analisi 
e comprensione dell’esperienza del Servizio Civile Universale, in un’ottica di continuo sviluppo e 
miglioramento. 
L’attività di monitoraggio, anche per l’anno in oggetto, è stata imperniata sull’attivo confronto tra 
i vari attori coinvolti per scambiare informazioni, condividere dubbi e proporre suggerimenti e 
nuovi stimoli. 
In particolare per i suddetti programmi sono stati realizzati incontri/confronti nell’ambito dei quali 
i Volontari hanno partecipato a focus group per esprimere la loro opinione sui punti di forza e 
debolezza dei percorsi intrapresi. Operativamente i volontari sono stati suddivisi in gruppi ed hanno 
prodotto cartelloni in cui hanno sintetizzato il loro punto di vista, di particolare interesse sono le 
aree nelle quali i giovani volontari  hanno espresso la loro soddisfazione soprattutto nell’essersi 
sentiti concretamente di aiuto e di supporto.  
I dati rilevati nel monitoraggio di fine servizio confermano l’opinione positiva dell’esperienza 
svolta, apprezzando particolarmente le figure professionali a cui sono stati affiancati.  

 
CAPITOLO VI – COMPETENZE ACQUISITE DAGLI OPERATORI VOLONTARI SCU  
Durante il percorso di servizio civile, gli Operatori Volontari hanno rafforzato le loro competenze 
sociali e relazionali. Come emerge dalle relazioni, i rapporti  con  gli altri volontari, con le figure 
professionali a cui sono affiancati e i responsabili del servizio  civile sono stati positivi.  
I volontari hanno, inoltre, appreso o migliorato le abilità nel lavoro di gruppo e ad utilizzare le 
risorse messe a disposizione da più persone. Dai colloqui/confronti è emersa, poi, la generale 
soddisfazione delle dinamiche di gruppo vissute e delle accresciute capacità di creare aggregazione, 
di interagire e intervenire nel team, di collaborare con colleghi.  
Riguardo le risorse personali gli Operatori Volontari hanno sviluppato la loro capacità di iniziativa, 
organizzativa e di autogestione.  
Le valutazioni espresse dagli Operatori Volontari sulla loro esperienza di Servizio Civile è stata 
nel complesso positiva, hanno dichiarato, infatti, di ritenere l’esperienza svolta utile per la loro 
crescita professionale e sociale. 
Durante il percorso del Servizio Civile, ASSOVOCE ha offerto agli Operatori Volontari di 
apprendere o rafforzare le seguenti competenze di base/trasversali utili da spendere nel mondo del 
lavoro e  degli studi:    

✓ Sviluppo di capacità di comunicazione interpersonale e di massa; 
✓ Capacità di lavorare in gruppo; 
✓ Capacità relazionali ed organizzative; 
✓ Capacità di ricerca e indagine; 
✓ Capacità logistiche e organizzative; 
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✓  Cooperazione e gestione di contatti con enti, associazioni e istituzioni; 
✓ Capacità di analisi, diagnostiche e di problem solving. 

 
 
CAPITOLO VII - IL TUTORAGGIO  

 
INTRODUZIONE 
In linea con le indicazioni del dipartimento il tutoraggio è stato costruito per associare 
all’esperienza del servizio civile quella di una formazione aggiuntiva, utile a facilitare l’accesso al 
mercato del lavoro dei giovani operatori. In questa ottica, il CSV AssoVoCe ETS ha inteso 
supportare ciascun/a volontario/a interessato/a attraverso l’erogazione di un percorso formativo 
specifico, in grado di potenziarne gli strumenti atti a fare emergere le loro motivazioni personali, 
competenze trasversali, identificarle, valutarle e renderle utili nella ricerca di un’occupazione.  
Il tutoraggio ha avuto inizio negli ultimi mesi di attività previsti, dal X al XII mesi. Il numero totale 
di ore dedicato al tutoraggio è stato di 25 di queste 20 ore hanno previsto laboratori collettivi (fase 
di coaching collettivo) e 5 ore sono state dedicate a colloqui individuali.  
 
 
ARTICOLAZIONE COACHING COLLETTIVO 
Laboratori collettivi corrispondenti alla PRIMA FASE (20 ore) - Coaching collettivo- hanno 
coinvolto gli operatori volontari in un’azione di tutoraggio di 20 ore durante la quale sono stati 
trattati 5 moduli della durata di 4 ore ciascuno di orientamento quali: 
Modulo 1 - Esplorazione e presa di coscienza delle proprie convinzioni e abitudini: sia di quelle 
funzionali, sia di quelle non funzionali per la realizzazione del proprio obiettivo professionale.  
Modulo 2 –Analizzare la propria strategia di ricerca di lavoro e identificare i punti sui quali 
lavorare, fondamenti per la redazione un CV, dello Youthpass o dello Skills profile tool for Third 
Countries Nationals della Commissione europea, una lettera di presentazione efficaci, come 
sostenere un colloquio di lavoro.  
Modulo 3 –Personal Branding, come comunicare la propria identità professionale attraverso il web 
e i social network. L’utilizzo di Linkedin altri strumenti professionali.  
Modulo 4 – Presentazione dei servizi e dei canali di accesso al lavoro. Rispetto ai servizi pubblici 
e privati per la ricerca di lavoro si approfondirà il funzionamento di Centri di Orientamento al 
Lavoro, Agenzie interinali, Associazioni sindacali per la tutela dei diritti dei lavoratori. Saranno 
inoltre approfondite opportunità formative nazionali ed europee come i Corpi Civili di Pace, 
Erasmus+ ed ESC, in un’ottica di follow-up dell’esperienza di Servizio Civile Universale. 
Modulo 5 – La corretta formulazione degli obiettivi. Procedure e protocolli operativi per pianificare 
in modo strategico i propri obiettivi personali e professionali, individuazione delle specifiche azioni 
da sviluppare per raggiungerli al meglio, in una prospettiva di aumento del grado individuale di 
accusabilità. 
Le strategie operative utilizzate sono state: simulazioni, modalità laboratoriali e attività pratiche. 
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ARTICOLAZIONE COACHING PERSONALE 
Nell’ambito del Coaching personale o colloqui individuali, corrispondente alla SECONDA FASE, 
della durata di 5 ore, i giovani volontari sono stati coinvolti in un percorso di autovalutazione e 
valutazione globale dell’esperienza di servizio civile, analisi delle competenze apprese e 
consolidate durante il SCU. La metodologia adottata in questa fase è stata la progettazione 
individualizzata per ciascun OVSCU, in particolare sono stati effettuati due colloqui individuali 
della durata di un’ora per ogni OV e 3 ore di sessione di autovalutazione e valutazione.  
 
 
CONCLUSIONI 
A completamento del percorso di tutoraggio ciascun Operatore Volontario ha riformulato il proprio 
curriculum vitae. 
Nel corso di un incontro /confronto on-line, realizzato a pochi giorni dal completamento del 
percorso di servizio civile, gli operatori intervenuti hanno espresso una valutazione positiva in 
merito all’esperienza di tutoraggio, esprimendo particolare apprezzamento per i laboratori di 
orientamento per la ricerca del lavoro e di stage, l’indicazione dei servizi e canali di accesso al 
lavoro e alle opportunità formative nazionali ed europee, la compilazione del curriculum vitae, i 
laboratori di preparazione per sostenere i colloqui di lavoro, di utilizzo del web e dei social network 
per rispondere a richieste di lavoro.   
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